
nessun a r c h ib u g ie r e ;  a nessun  f o rn a io ,  della cui op e ra  si ha  b isogno  
u rgen te ;  a nessuno  di ques ti  sa rà  im pos to  ili a n d a r  a se rv ire  nella 
guardia.

Vengo alla ques tiono  m orale ,  in to rno  alla (piale il p receden te  o ra ­
tore si lasciò s fu g g ire  alcune paro le ,  che 11011 mi paiono del tu t to  p r o ­
prie. Egli  chinina bussa classe  quella  del popolo .  Colesta  ¡»n oia 11011 
vorrei av e r  sen ti to  p ro n u n c ia re  in q u e s t ’Assemblea. In popolo  l ibero  non  
c’ è classe b a s s a ;  uè  ce r tam en te  nel mio d i s c o r s o ,  nè nell’ op in ione di 
alcuno di quelli che  consentono  m e c o ,  e ra  fatta d is t inzione d a l l ’ uo m o  
di onore della dom enica  a l l’ uomo d ’ onore  del lunedì.

Il mal u m o r e ,  che il p recedente  o ra to re  tem e p rovenga  dai nuovi 
rigori ( se r ig o r i  possono  ch iam ars i  le no rm e che tendono a meglio 
adempiere una legge  g ià  la tta  ) il mal um ore  non è tan to  da tem ers i  
come il p receden te  o ra to re  v o r re b b e ,  p e r c h è ,  se si t r a i la  so lam ente  (ed  
a ciò r iducasi il suo  a rg o m e n to  )  di coloro  che tem ono d ’ un poco di 
lalica di p iù ,  q u es t i  ce r tam en te  non o s e ra n n o ,  d inanzi a una  c i t tà  c ir­
condala da  tan ti  p e r ic o l i ,  d inanzi a una  c ittà  che ha  g ià  falli tan ti  sa -  
crilizii, essi che ne hanno  g ià  fatti tan ti  , non o se ranno  n eg a re  ques to  
ultimo sacritìz io  ad  una  p a t r ia  sconso lata .

La s im ilitud iue che il p receden te  o ra to re  poneva t r a  l’ o n o ra tezza  
del se rv ire  p e r  c a m b io ,  e l’ onorcvolezza de’ pubb lic i  im p i e g a t i ,  io 11011 
credo che p e r  l ’ ap p u n to  abb ia  luogo . Io non  so se nelle m a la t t i e ,  o 
nelle q u a lunque  s iausi indisposiz ioni di un p res iden te  di tr ibuna le  0 di 
un p ro lèsso re ,  si p o treb b e  convenientem ente ch iam arg l i  tu t to  ad 1111 t r a t to  
per cam bio  un  uom o il qua le  a l tro  fine non avesse a ta le  ufficio se non 
che il solletico della  m ercede .  Questa s im ilitud ine , ap p u n to  , m e tte  in 
chiaro l ' iuconvcnienza della c o n t ra r ia  p ro p o s ta .

Q uanto  a l l ’ esem pio ,  che il p receden te  o ra to re  ci reca dell’uso f ra n ­
cese, io d irò  sch ie t tam en te  che c e r t o , in  tem po  o r d i n a r i o , anche  in 
Francia la  G uard ia  civica scade da  quel la  v ig i l a n z a ,  la quale  è tan to  
onorevole ag l i  uom ini liberi. Ma se il pericolo s o p ra g g iu n g e ,  a l lo ra  tu tt i  
si r ico rd an o  di essere  g u a rd ie  civiche e m i l i t i ,  d i essere  nati so ldati .  
Nè ce r tam en te  l’esem pio dei F rances i  si può r a m m e n ta re  t r a  noi se 11011 
per r im p ro v e ro .

Del res to ,  le r im anen ti  obiezioni ( e credo di avere a tu l le  r isp o s to )  
le r im anen ti  o b ie z io n i , che e ran o  nel d iscorso  del p receden te  o ra to re  , 
vengono sciolte da  una consideraz ione  som m aria .  Se uu qualche  incon­
veniente nella legge  che o ra  si fa, tem p o ran ea ,  potesse in c o n tra rs i ,  sa rà  
dalla legge  s tab ile ,  che si va m a tu ra n d o  , r im ed ia to .  Ma ¡11 ques to  m o­
mento, che il perico lo  è u r g e n te ,  in ques to  m om ento  che l ’Assemblea ha  
ben a tem po r iconosc iu ta  l ’u rg en z a  della legge che si p ropone  , io non 
credo convenga ab b a n d o n ars i  a condiscendenze e mollezze, dopo  d iec io l lo  
mesi di condiscendenze e mollezze che ci hanno  perdu ti .

F inalm ente  mi farò lecito, con la r iverenza ed affezione che è de­
bita ad un uom o di ta le  in g e g n o  qua le  è il B e n v en u t i ,  ad 1111 nos lro  
collega, mi farò lecito n o ta re  es se rg li  fugg ita  da  u lt im o  una p a ro la ,  che
0 forse non t ro p p o  r ive ren te  alla n o s t ra  Assemblea. Egli  ha  de t to  la
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